Recentemente ho letto il libro di Maurizio Rota " Fuori Posto " ( Sensibili Alle Foglie Roma 1996 ).L'autore,che riesce ad uscire dalla schiavitu' dell'eroina,descrive la sua esperienza carceraria ed in particolar modo le sezioni carcerarie che recludono chi fa uso di sostanze illegali.
Leggendo il libro ho trovato un piccolo pensiero,significativo,che l'autore ha trovato scritto in un angolo della parete di Regina Coeli e lo ha riportato nel suo racconto e dice:

“il lavoro rende liberi
la miseria rende schiavi
la ricchezza rende ignobili
il carcere rende criminali
dio mio,famme trova' lavoro”

